
- 
dia 3 

” * 

Eten cn n 

E 

si 

t 

3 
mom I 

ì 

  

o
o
 

  

D
R
 

LO 
t
e
r
e
 

v
d
 

[
w
a
s
 

B
a
r
c
a
 

TO
RS
O 

O
R
R
O
R
E
 

n
à
 

St
a 

SO
IT

 
E
E
R
 

  
    

È. 

‘ < canards » 

    

  

  

    

      

  

            

sii pnt oo ; ene ì o : SI ian # è 2a EIA e n n È 
Pt pci a 

pento Go sa e mei 
"a 

‘ 

= e 

sa INA I > i Ml 

. i 
= 

o; 
iiinesiiicee 

- a 

i x 
a - RE meno | tt, 

I. dimen ____" ocean bsteseree rn - e ma mes ei ci —_ LT a - | 20 ” . _ È — i x i si 

- su - “n 
è ù n L = e Iii Petit: — a 

» i - -- SO " - hi — 
-_ 

» | 

a va ra di 
È - n aaa mi laici rca mt liti tt TA a lei cieli _ n tenia - 

x = e . 
© 

sister] a ie a La ha 3 n ratiienzie» media 

= x =, = 
È I ROTA paste —men RT DS = n n fhetunt - n i enon ” 

so o 
ni ino POSE _ = Ciechi 

tese iii 
2 3 

ba, - 
a -- 

+ sa 
rg 

iti A 

LA _ (Pe 2 

sta dr = SS a en _ ere eri " reni a xi = a =" iti 

sa 1 = ‘a : E x È a = = 

: 

sa Ba ent annt DERE O re a e 

a Direzione 

RULE 
mministrazione Udine, Vicolo di Prampero N, 4. 

ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 
un anno L. 16 - per un semstre L. 8.50 
> per un semestre L. 5. - Un numero 
cent. 5 - Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 

3 Ai corrispondenti - I manoscritti non sl restituiscono, si respingono le lettere ed i pieghi non affrancati. 

Anno VII — N. 14 

Nonne iuvant animos 

  

GIORNALE CATTOLICO DEL FRIULI 

In cruce signatos iura quod alma tegant 
laudes quas carmina fundunt Omnes ergo simul erncis obstringamur amore: 

Quae vicit mnndum,vincat et ipsa modo. 

Udine, Vicolo di Prampero N. 4 

INSERZIONI. - Comunicati varî nel 
corpo del giornale per ogni linea o 
spazio di linea cent. 50 - Dopo la firma 
cent. 30 - Per avvisi dopo la firma ad 
una o. due colonne. chiedere le condi- 
zioni fisse che si spediscono a richiesta: 

Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi. 

  

Giovedì 17 gennaio 1907 
PerruUs Archiep. Utinen 

        

Democrazia che sospende 
Un telesramma da Parigi annunciava 

ieri che il socialista Viviani, ministro 
del lavoro, in occasione del capo d’anno, 
fu largo di croci di cavaliere. 

Fra gli altri decorò un operaio, i cui 
meriti sono così riassunti dalla « Gazzetta 
ufficiale » 

    

«Ha pratica di Scioperi ed è organiz- 
zatore: notissimo di scioperi. Da anni fa 
attiva propaganda rivoluzionaria ». 

La cosa è degna di commento. Uno 
Scrittore francese dichiarava um giorno 
in un’ intervista: « La Francia è l'asilo 
della democrazia. Invano cercherete una 
repubblica più democratica della Francia. 
La nostra nazione si abbandona  cieca- 
mente alla corrente che la trascina verso 
le più discusse e le più radicali idealità 
democratiche. 

Osservate. :La democrazia volle la re- 
pubblica in luogo dell’ imperialismo : e 
l’ebbe. Poi volle una repubblica popolare, 
ed essa svestì man mano le forme ari 
Stocratiche e divenne popolare. Non ba- 
Stò : si volle una repubblica più demo- cratica, più radicale ; e la si ebbe. Non 
parve ancora soddisfatta 1 idealità demo- 
eratica, e la repubblica prese una tinta 
radico-socialista. Non basterà ancora : se 
la democrazia lo vuole, la repubblica si 
farà socialista!» 

Quanto poco Spirito e coscienza demo- 
Cratica riveli quest’ inno alla creduta de- 
mocrazia francese non lo sapremmo ade- 
guavamente esprimere. 

Il popolo dei Carolingi e dei Mero- 
vingi, dei Luigi e degli Enrichi eredita 
col sangne uno Spirito aristocratico ed 
imperialista che non è facil opera aspor- 
tare dalla sua natura, 

Cela dimostrano tutte: le manifesta 
zioni della vita francese. 
La caccia alle onorificenz e, alle croci, 

ai blasoni, raggiunge in quel paese mas- 
Simi ignoti in Italia. 

L’altro dì in un teatro di Parigi una 
Signora della più alta aristocrazia fu la 
Protagonista d’uno scandalo. La Francia 
gridò all’ immoralità. Si volle far passare 
Questo grido come un'etichetta di de- 
mocrazia. 

Tutt'altro : il popolo francese non passò 
Sopra allo scandolo col gesto sprezzante 
del democratico che non riconosce titoli 
e blasoni, ma si appassionò, e la sua 
Passione lo tradì qual'è, aristocratico nel 
sangue, 

Ma non c'è nulla che dimostri quanta 
poca coscienza ha di sè la democrazia 
francese quanto un attentato che si ri- 
pete da varii anni, a periodi abbastanza 
brevi, contro una delle più. sacre auto- 
nomie, 

Spesso infatti il telegrafo ci annuncia 
la «sospensione » d’un sindaco, perchè 
non è delle idee di Sua Maestà Impe- 
tale la Repubblica. 

E tanto spesso ciò accade che viene 
haturale da ‘chiederci se v'è comune in 
Francia che non si ‘abbia ormai visto 
Sospeso una o più volte il suo sindaco 
dalla democratica repubblica. Ed un no- 
Stro amico argutamente diceva che 4 
Numero dei sindaci. sospesi trova un 
riscontro adeguato solo nel numero dei 

giornalistici cui è costretto 
Iicorrere il governo .per puntellare la 
Sua baracca, 

La destituzione d’un sindaco in Italia 
Solleva un clamore iroso in tutta la 
Stampa dalle Alpi al Lilibeo ; ringraziare ll cielo se non si organizzano comizii e. 
Scioperi di protesta. In Francia invece 
(Uesta ingerenza della politica nell’am- 
Ministrazione, questa « dimimutio capitis » 

dell’autonomia comunale, questo attentato 
alla volontà dell’ elettore è sopportato 
colla massima indifferenza. 

Questo è un sintomo il più sfavo- 
l'evole per una democrazia genuina. 

— SUn'altro sindaco sospeso » è per il 
francese la cosa più semplice del mondo, 

Il piatto d’ogni dì, come se vivesse sotto 
un l'egime assolutista ed imperialista. 

Ma vive anche. Che una repubblica 

Per il Natale e Capo d’anno provate la “Polentina Friulana... 
1acco postale, în Provincia e fuori, a chi manda vaglia di L. 2. p 

  

non possa essere tiranna, e sfegatata- 

mente anti-democratica ? 

La Francia lo dimostra realmente di 
esserlo. Ed anche questo fatto, non nuovo 
in Francia, in cui ogni avvento del po- 
polo al potere fu avvento anche di ti- 
rannia, dimostra quanto poco sian demo- 

cratica essa. che snatura in oppressione. 
ogni forma di governo popolare che al 
l’incontro sarebbe per sò governo di 
libertà. 
  

Tittoni e la ittol politica coloniale. 
Roma, 16. — L'on. Tittoni coglierà la 

occasione di fare alla riapertura della Ca- 
mera delle dichiarazioni sulla politica colo- 
niale come illustrazione dell’ultima con- 
venzione Etiopica, trovando la necessità di 
esporre alla Camera quello che ha fatto e 
quello che ha in animo di fare riguardo 
la politica coloniale. 
  

IL MOUNALDA IN ERUZIONE. 

Koma, 16. — Il cratere del vulcano 
Mounaloa si trova nuovamente in eruzione. 
Quattro correnti di lava scorrono sui fian- 
chi della montagna. Una di esse raggiunse 
già la spiaggia dell’oceano. La linea tele- 

  

fonica è distrutta dalla lava. Le strade 
sono bloccate. 

Pe — 

ELEGIE FERROVIARIE. 
Milano, 16. Stamane è avvenuto 

(causa la nebbia fittissima uno scontro fra 
un treno viaggiatori proveniente da To- 
rino ed un merci al bivio Ghisolfa. 

Sono perciò momentaneamente interrotte 
le comunicazioni da e per Torino, Domo- 
dossola, Gallarate e Varese. 

Corre voce che vi siano 15 feriti. 
I danni del materiale si calcolano Lire 

30.000, 
Brescia, 16. — Presso Ospedaletti è av- 

venuto stamane un urto fra due treni 
merci. Uno di questi era fermo e l’altro 
procedeva lentamente a causa. della fitta 
nebbia, perciò gli effetti dello scontro fu- 
rono Jievi. Rimaseto danneggiati due carri. 

  dedi s> o 

Biancheri e le dimissioni. 

Roma, 16. — Nulla ancora si può sa- 
pere delle dimissioni di Biancheri, egli a- 
spetta di conferire con Giolitti prima di 
sbottonarsi. 

eee tone 

IL. RIKSDAG SVEDESE. 
Stoccolma, 16. — Il Principe ereditario 

ha aperto oggi il Riksdag col discorso del 
Trono. Il discorso dichiara che le  condi- 
zioni di salute del Re migliorarono in questi 
ultimi tempi. Le relazioni con la Svezia e 
le altre potenze sono bmnone. Il discorso 
annuncia la presentazione di alcuni progetti 
di riforme popolari, come quella del diritto 
elettorale. 

2 INGRUSSIA 
Terroristi arrestati. 

Pietroburgo, 16. — La Nevoje Vrenvia 
annunzia che nella notte del 14 scennaio 
settanta terroristi sono stati arrestati in 
vari quartieri di Pietroburgo. Si sequestra- 
rono documenti provanti che i terroristi 
preparavano attacchi a -parecchi istituti e 
avevano intenzione di provocare il panico 
in certi circoli con bombe ed atti di vio- 
lenza. Volevano approfittare della festa e 
dell’invio delle truppe in provincia per 
favorire la sollevazione delle masse operaie. 

| ——_—_.-———__@lo__t>_o—__ 

  

Note e commenti 
Un'altra lotta. 

Elettorale beninteso, anche questa. E 
sarà data domenica a Bardolino, dove si 
sono presentati candidati il prof. Montresor, 
pei cattolici e pei moderati, e il prof. De 
Stefani, pei- radicali. I socialisti pare vo- 
gliano affermarsi sul. nome «del profugo 
Todeschini. 

Questa lotta elettorale minaccia di assu- 
mere le proporzipni di quella di Vittorio. 
E ciò per la intonazione datale dall’ Adria- 
tico, pel quale il Vaticano è un vero in- 
cubo. 

Di fatti, in uno dei passati numeri — 

dando notizia di quelle elezioni scriveva: 
«Tale battaglia si. presenta con carat- 

teri anche, più marcati ‘e più spiccati di 

tutte quelle .che fureno combattute fino 

all’altr’ieri.. Contro il candidato democra- 

tico prof. cav. Carlo De Stefani, un amico 

fido e stimato di Giuseppe Zanardelli, sta 

per essere posta la candidatura di certo 

prof. Montresor, che vive .a Roma, che è 

pedagogo di due Istituti dipendenti dal 
Vaticano, il Collegio Massimo e quello 

delle Suore della Trinità dei Monti — e 

che è una creatura del cardinale Merry 

del Val. 
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I Cornaggia, i Cameroni, i Chiozzi, gli 
Stoppato, i Pagani-Cesa passano in seconda 
linea di fronte a questa nuova figura di 
candidato. Rappresentano, quelli, il cle- 
ricalismo discreto, accomodante, all’acqua 
di rose, verniciato di moderatismo; que- 
sto invece, esprime il celericalismo in tutta 
la sua interezza risolutà e caparbia, al- 
l’inchiostro di China, senza ritegni e senza 
pudori». 

E via di questo trotto, appellandosi a 
tutta Italia, per un aiuto onde rintuzzare 
le brame vaticanesche. 

incontentabili, 

Con questi padroni, si capisce facilmente 

che l’urto sul campo elettorale tra clerico 
moderati e radico-massoni sarà aspro a 

Bardolino. E noi, non occorre dirlo, augu- 

riamo senz’altro la vittoria ai primi per 
rintuzzare le brame ela prepotenza della 

rea setta, che ha fatto già — in Italia 
come in Froncia — sgabello ai suoi piedi 
dei radicali o dei socialisti. 

Ciò detto, facciamo alcune osservazioni 
sul contegno di questi «incontentabili ». 

I cattolici erano denunziati come nemici 
delle istituzioni e della patria. Ligi al 
non expedit. non prendevano parte alla 
vita pubblica; ed erano perciò considerati, 
come zloti, che si disinteressavano dei de- 
stini della loro patria. 

Ma ecco il S. Padre — fermo restando 

il non expedit — concedere in casi speciali 
ai c*ttolici il ‘concorso alle urne politiche. 

Bi casi speciali furono giorni sono ben 
definiti dall’autorevole Osservafore romano: 

e sono quando si tratta d’ impedire la riu- 
scita di un candidato socialista 0 comunque 

sovversivo. In altra parola, quando si tratta 
di debellare un nemico delle istituzioni, i 

cattolici possono domandare e ottenere il 
permesso di partecipare alle elezioni poli- 
tiche. 

Non basta. La S. Sede, accordando que- 
sti speciali permessi, ha proibito la forma- 

zione di un partito cattolico parlamentare, 

Quasi dicesse : la; patria e l’ordine sociale 

anzitutto! Come. si vede, è un contegno 

tanto guardingo e così rispettoso, «che do- 
vrebbe essere lodato e amitirato da quanti 
per l’addietro accusavano. il Vaticano di 

essere la rovina d’Italia. Invece no. In- 

vece vi ha una parte di « incontentabili » 

i quali inveleniscono con maggior lena 
contro il Vaticano e contro. i cattolici. È 
questi sono i radico-massoni-socialisti. 

Che fare? Lasciarli abbaiare, anzi guaire. 
Poichè il loro ha più sonanza di guaito, 
per vedersi dai cattolici pestata la coda e 

sbarrata la via alla loro. marcia verso il 
sevvertimento sociale.’ Lasciarli dunque 
guaire e procedere sicuri dietro la linea 

tracciata per la vita pubblica della S. Sede. 

Linea, a cui non può non far capo il be- 

nessere religioso e sociale della patria nostra. 
  

NASEIDE. 
Roma. 16. Nunzio Nasi ha diretto ai 

suoi ostinati elettori, in occazione della 
vacanza del Collegio, una sua lettera in 
cui si atteggia più che mai a vittima, la- 
mentando che in tre anni non si sieno tro- 
vati i giudici competenti per il suo processo. 
  

congiunte direttamente, 

Vienna, 16. — Secondo la Neue Freie 
Presse, in una conferenza col presidente 
del Consiglio e coi ministri del commercio 
e delle ferrovie, il deputato Swegel ha 
presentato un progetto che tende a stabi- 
lire un collegamento diretto tra Trieste, 
l’ Istria e la Dalmazia. 
  

  

do eli 3ast i siaol farmramot 
È GiSas Pi G6i LOri CAO. 

New. York, 16. — Un teremoto disastroso 
distrusse la città di Kingston nella Gia- 
maica (ove svernano al buon clima migliaia 
di americani) con un immenso. numero di 

vittime. Dalle macerie si è sviluppato, in- 
divisibile compagno ormai di tutti i terre- 
moti, il fuoco. 

Ulteriori notizie recano che si è esage- 
rato nel maumero dei morti che sarebbero 
trenta oltre trecento feriti (fra cui Fer- 
gusson ex ministro inglese), nelle. propor- 
zioni dell’ incendio che si sarebbe domato 
in giornata, e nella distruzione della città 
che è avvenuta solo in parte. 

Le scosse continuano : gli abitanti, sprov- 
visti del necessario; stanno all’aperto.  Sa- 
rebbe bruciata la Banca coloniale : salvo il 
libro dei denari e dei registri. Gli uffici 
della Compagnia del cavo rimasero distrutti. 
In Giamaica non v'è nessuna colonia italiana. 
  

Nuovo tipo di locomotiva. 
Maiano, 16.. — Il comm. Bianchi 

altri fecero una gita a Chiasso per provare 
un nuovo tipo di locomotiva usato in In- 
ghilterra. 

el 

piè € 

    

  
  

   
  

| castello della Muetie 
Nella storia di questi. ultimi tempi, la 

Muette ha assunto una certa importanza 
per gli avvenimenti che vi si sono svolti. 
Fu presso lo storico castello che ebbe 
luogo l’ ultimo scontro regolare fra i sol- 
dati di Versailles e le orde della Comune ; 
fu dalla Muette che Nicolò II fece il suo 
ingresso trionfale a Parigi nel 1897; fra 
breve sarà la Muette che ospita i Ve- 
scovi della 
semblea, quell’assemblea che ha per 
fine di riorganizzare il culto cattolico di- 
sperso dalla legislazione giacobina. 

Il castello dove si sono raccolti i Ve- 
scovi, francesi, attuale proprietà del conte 
di Franqueville, è un. castello di re, ed 
uno dei più insigni monumenti della ca- 
pitale francese. 

Quando Parigi era ancora circondata di 
boschi ed il Louvre una selva fino alla 
quale si spingevano i lupi, la Muette era 
probabilmente un padiglione da caccia, 
così denominata dalla corruzione del vo- 
cabolo, «meute », muta di cani. 

Vi abitavano i capitani del Bosco di 
Boulogne, specie di guardacaccia ai servizi 
del Re, e fu da-uno di questi, Floriano 
di Armennonville, come racconta il Saint- 
Simon, che il Reggente acquistò il padi- 
glione per edificarvi il castello e farne 
la sede della prediletta fra le sue figliuole, 
la duchessa di Berry. 

  

Era una donna romantica, e quel sog- 
giorno, in mezzo agli alti alberi secolari, 
a due chilometri dalla Parigi d’allora, 
ben si addiceva alla Principessa, amante 
della sollitudine e della lettura. 

Un male che non perdona ne minava 

Francia per la loro terza as- 

«dino f 
L'orgia fu spaventosa; al superbo giar- 

urono inflitte le più insane deva- 
stazioni; il popolaccio di Parigi, a com- 
pletamento della festa, abbattè, a colpi 
di piccone, una parte del castello. 

Proprietà della Repubblica, la Muette 
fu abbandonata e trasformata in deposito 
di pietrami, e in questo stato la trovò il 
milionario Erard, che ne fece, sotto la 
Restaurazione, l'acquisto, ritornandola al- 
l'antico splendore. . 

Una signorina Erard sposò più tardi 
il conte di Franqueville, e così l’antica 
villeggiatura dei Re di Francia passò 
nelle proprietà di questa famiglia. E non 

G 

è senza legittima fierezza che il castel- 
lano ricorda di avervi ricevuto, in un 
giorno indimenticabile, i membri delle 
cinque Accademie di Francia, che vi. 
tennero una memoranda seduta. 

Più memoranda ancora resterà l’assem- 
blea che vi tengono ora .i© V 
francesi, 

VESCOVI 

Il conte di Franqueville, cattolico di 
stampo antico, francese fino alla midolla 
delle ossa, ha voluto fare eli onori di 
casa all’Episcopato francese con tutta la- 
signorilità della sua stirpe. 

Il castello della Muette, in questi giorni 
risuonò dell’opera affrettata degli artieri 
che ne disposero le sale e le stanze. La 
bella gradinata, protetta da una « mar- 
quise >», è adorna di superbe piante, 
tratte dalle splendide serre del castello. 

Entrando nel vestibolo, a destra si 
apre una graziosa cappella, con l’altare 

, dedicato al Sacro Cuore, alla Vergine e 
:a S. Giuseppe. A- sinistra, si trova un 

la esistenza; ella vide là spuntare le | 
viole a primavera e cadere le ultime fo- | 
glie d’autunno, e. con. esse spegnersi la 
sua giovine e fragile esistenza. 

La sontuosa dimora, che non aveva 
mai echeggiato di canti e di feste, meritò 
doppiamente il suo nome di «muta» nel 
silenzio sepolcrale che l’invase dopochè 
la sua prima signora fu condotta a dor- 
mire nelle cripte dei Re di Francia. 

Come. poteva Luigi XV, Re dissoluto. 
allacciare le storie frivole della sua Corte 
col severo dominio, dove regnava 1’ om- 
bra della morte? 
‘Durante quel lungo regno, la Muette, 

complettamente deserta, si fe’ ancora più 
silenziosa; ma a risvegliarne gli echi 
venne il Delfino, che in quel palazzo 
juasi campestre volle, in certo modo, 
iniziarvi la sua vita di principe aspettan- 
dovi Maria Antonietta, che, giovane, fre- 
sca, graziosa, sembrava destinata a por- 
tare in Francia un’onda di gioventù e 
di benessere. Ahimè, quanto s’ ingannano 
i pronostici ! 

La futura Regina amava i campi, i 
boschi, il sorriso della natura, ed il ca- 
stello dove ‘ella scese mettendo il piede 
a Parigi fu ùno dei suoi soggiorni più 
favoriti. 

Non ebbe esso la rinomanza del Tria- 
non perchè quest’ultimo fu testimonio 
delle celebri feste della Regina, mentre, 
alla Muette, Maria Antonietta amava rac- 
cogliersi a passarvi i giorni di quiete, 
nella pace famigliare, tra il marito ed i 
figli- 

Ma dalla Muette sono datati parecchi 
tra gli atti più felici di Luigi XVI, tra 
cui l’editto che iniziò il suo regno: 

«Dopo aver provvisto alla sicurezza 
dei creditori dello Stato, diceva esso, e 
consacrato i principii di giustizia che for- 
meranno la base del nostro regno, noi 
dobbiamo occuparci nel sollevare i nostri 
dal peso delle imposte, ma non potremo 

salotto di ricevimento, addobbato con 
grande finezza, in istile del sec. XVI 

Una porta s'apre sul fondo del vesti- 
bolo, e questa introduce nel salone del 
castello, uno dei più grandi di Parigi, 
capace di contenere parecchie centinaia 
di persone. E° la destinata 
adunanze dei Vescovi. Nel fondo, sta 
l’appalcatura sulla quale prendono posto 
i tre Cardinali di Parigi, di Lione e di 
Bordeaux presidenti del Congresso. 

I seggioloni, dorati, sono ricoperti di 
finissimi damaschi di seta e oro. Il ta- 
volo, posto loro dinanzi, è un capolavoro 
dell’arte dell’ intaglio del sec. XVIII. 

Dinanzi ai Cardinali, al basso, sopra 
un immenso tappeto persiano, che  rieo- 
pre un altro tappeto di stile moderno, 
sono allineate cinque file di seggi, con 
altrettante file di tavoli, ricoperti di pan- 
no verde e forniti di calamai di bronzo 
e di quanto altro è necessario. Gli altri 
seggi sono collocati tutt'intorno alla sala. 

Severo ne è l’addobbo, quanto conforte- 
vole ne è il soggiorno, avendo il conte 
di Franqueville provvisto al riscaldamento 

alla 1 da 
sala QILO 

con mezzi moderni e tutto a sue spese. 
Egli inoltre con una generosità vera- 

mente principesca, ha offerto nel castello, 
l'alloggio a tutti i. Vescovi, nonchè la 
colazione, il pranzo e la cena. La sala 
da pranzo è capace infatti. di oltre 70 
coperti. Oltre a questa; i Vescovi hanno 
una sala da conversazione, e per la se- 
greteria- è adibita un'ala. speciale del ca- 
stello, dove gli uffici possono risiedervi 
con comodo e tranquillità. 

  

Le prime giornate 
dell'assemblea episcopale. 

Roma, 16. — U Osservatore. Romano 
riporta le notizie dei giornali francesi circa 
le due prime giornate dell’assemblea epi- 
scopale, di cui, naturalmente, nulla si può 
sapere, come esponente dell’interessamento 
della. stampa alle decisioni episcopali, fa- 
cendo tutte le riserve. In sostanza, i gior- 
nali dicono che i Vescovi hanno deciso, 
per quanto lo permette il Papa, di cercar. 
la pace religiosa, di approvare le associa- 

arrivarci che con | ordine e 1 economia. è 

Sappiano però i nostri fedeli sudditi che 
1 loro interessi ci sono cari e che ogni 
nostro intento sarà rivolto al loro benes- 
sere, procurando con ogni mezzo e con 
ogni posssibile. sacrifizio la prosperità 
della Francia, che ci sta immensamente 
a cuore». 

Così parlava l’ infelice. Sovrano nel 
preambolo dell’editto col quale egli: alleg- 
geriva i francesi dal peso di quaranta 
milioni annui d’imposte, cifra considere- 

vole per quei tempi. 
Sedici anni dopo, nel parco del ca- 

stello, un banchetto di-15.000 coperti   festeggiava i federati del Campo di Marte. 
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Capitano punito. 
Parigi, 16. — E° stato posto agli arre- 

sti. di rigore il capitano Lebodinat per 
aver partecipato alla manifestazione di sim- 
patia all'uscita. dell’arcivescovado di Ri 
chard. 

i cattolici ar frei î i Caltiolici ausIiriaci. 

Itoma. 16. — Presto da Vienna partirà 
pei martiri di Francia un indirizzo dei 
cattolici. 

È n " » t1 = 

I cattolici inglesi. 
Londra, 16 — Al pranzo annuale della 

Associazione cattolica, l'arcivescovo di Si- 
lency ha annunziato 1’ invio al Papa d’ un 
telegramma pro libertate della Francia cat- 

SISI 
Tollca. 
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Un’ intervista con Mery del Vai. 
Parigi, 16. — Il Tempe, Vargano del- 

l’antipapa Des Houx pubblica una inter- 
vista col card. Mery del Val. 

Ripete ciò che disse già l’enciclica : dice 
che le istruzioni all’ episcopato non si do- 
vean dare sull’ Enciclica, in cui non si 
dovea neppur protestare per Montagnini, 
bastando la protesta diplomatica. 

La ventia Hi mons. Dadolle. 
Parigi 16, — I giornali La nel- 

l’affermare che il i di Digione venne 
a Itoma per prendere le istruzioni Papali 
all’ episcopato. 

  

Agi nd 6 

La fi fietrono lifana. 
Parigi, 16, La costruzione della Fer- 

rovia Metropolitana costa molte vittime 
L'altro ieri tina frana faceva quattro vit- 
time. Ieri til colpo imprudente di piccone 
d'un operaio in terreno sabbioso produsse 
una terribile frana che seppellì l'operaio. 
Causa la sabbia i lavori procedono len- 
tissimi, 

Fogazzaro si il “ Santo, 
Parigi, 16. — Il senatore Fogazzaro è 

arrivato oggi a Parigi, riceviito dal Con- 
siglio direttivo e dalla facoltà di lettere 
della Scuola di studi sociali. Vengidì pros- 
sinio; nella Scuolt suddetta, terrà una 
conferenza. sul tema: « Le questioni reli- 
SO trattate nel romanzo il Saro ». 
  

LA SALUTE DI CARDUCCI, 

Bologna, 16. — Si smentiscono le no- 
tizie allai:minti sulla salute di Carducci, 

  

SERBIA 1 BULGARIA, 

Sofia 16. — IL giornale Preporela, or- 
gano del partito democratico, consiglia al 
Governo di dichiarare addirittura la guerra 

lla Serbia, giacchè — esso dice — è me- 
di che si sparga sangue fra. eserciti re- 
golari che fra le bande serbe e la popola- 
zione bulsara della Macedonia. 
  

: cile dg È 
li primo consiglio dei ministri 
Boma “a -— Pare che il primo GONSI- 

gilo dei ministri abbia luogo domenica. I 
ministri Schanzer (dai suoi trionfi d Aversa), 
Majorana, Giolitti affrettano il ritorno. 

      

  

li duca degli i Abruzzi. 
roma 16. — Il duca degli RL, as- 

merà il comando della « Varese», che pre- 
sto iunzionerà da inave capo divisione e si 
rocherà a Norfolk per rappresentare la ma- 
rina italiana all’esposizione internazionale 
navale indetta dagli Stati Uniti. Ultimata 
la « Vittorio Emanuele », ne assumerà il 
comando per due anni e mezzo, per la pro- 
mozione a contrammiraglio. 

Soltanto verso la metà del 1909 il duca 
potrà ottenere una lunga licenza per intra- 
pretidere una huova impresa geografica, 
  

Sciopero è Sa del mare. 

Roma, 16. — Le Compagnie di Naviga- 
zione si pr O del pers sonale necessa- 
rio per rimpiazzare. gli sci Ioperanti, per 
essere pronti a far partir e i propri piro- 
scafi, non appena spirato il termine della 
serratà. i 
  

Le Candidature all’arcivescovado 
ui Passi. 

Gueson, 16. — Bi riunirono stamane al 
palazzo arcivescovile i canonici per 
procedere alla \votazione per le elezioni 
dei candidati della sede arcivescovile di 
Giuesen è Poseli. 
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DALLA REGIONE 

di FUNERALI 
DELLA D (CHESSA DI NOCI - MOCENIGO 

  

  

La Difesa la da Alvisopoli. ( Porto 
gruaro) il: 

«Ai primi di Novembre dell’arino ora 
decorso partiva da Alvisopoliverso Venezia, 
la nobile contessa Maria Mocenigo duchessa 
di Noci, arrisa dalli speranza di miglior 
salute, e l’altro ieri, 8 gennaio, Ella ritor- 
nava, hai! morta a soli 53 anni, per dor- 
mire il sonno dei giusti, accanto ai suoi 
cari, nella cappella avita. 

Hl treno speciale di lusso che ne condu- 
ceva la dai tanto amata e complanta, si 
fermava balla stazione di Fossalta alle 14; 
il clero della Parrocchia gli ex-mansionari 

della Casa Mocenigo, altri sacerdoti dei 
paesi vicini, e tina tn tolla di 
popolo commosso erano ad attenderlo i dal 
treno scendevano la sorella Hr defunta 

contessa Amalia. Wallis, straziante i 

di dolore, il conte \Wallis, la. principessa 
Windischgraetz, il conte e contessa  Robi- 
lant e o fnaletiari. i fab lutto. La 

bara fi composta su tin granilioso Carro 

funebre, tirato da quattro cavalli, fra splen- 
dide corone di fiori freschi. 

Il Sindaco ed un assessore di Fossa ta, 

il uipote conte Robilant, Aventi, l’agente 
della Società ligure S, Vitese e quelle del 
sig. Duca della Grazia tenevano i cordoni. 
Fra le ra \ppresentanze si notava il segre- 
‘tario dol Vescovo di Concordia 

Il corteò funebre si svolse ci. im- 
ponente. al canto Uel Miserere, dalla Sta- 
zione sino ad Alvisopoli e si “formiò fuori 
della Chiesa, incapate di tanto popolo. 
Ivi trà addobbi severi di damas i a bordi 
d’oro, fiori e torcie ardenti, la defunta fu 

  

vegliata tutta la notte 
persone tel popolo si davano il 
nella preghiera. 

Oggi si ce olebrai ‘oto numerose 5.8. 
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TOI } ne religiosa pei propri figli è 
tano le scuole elementati 
si incoinince ‘l'anno le lezioni pe: 
direttore didat 
maestra Teresa Nigris, 
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anno diversi nomi di colpevoli: dal sig. 
vice-brigadiero di Cividale oggi fu inco- 
minciatà èùn’inchie sa in proposizo. Fosse 
essa giovevole, e dal castigo che toccherà 
a qualcuno come si dda: impàrino anche 
in quel paese altri soci e consoci a dipor- 
tarsi como si deve, a tenere la testa sul 
busto, ad amare più la casa e la propri a 
famig odia. a dar una buona volta un po’ 
di buon esempio, a vivere cristianamente, 

Doloroso, ma pur vero; nella notte stessa, 
poco dopo la mezz ola, hel modesimo 

    

  

  

   

   

90, in una certa casa una donna restava 
n ‘dal propi lo marito, che le vollo ; rom- 
un pignatto sulla testa per castigarla. 
uomo in paese è considerato. buono é 

paziente, e si dice che solo fu tirato ‘è tal 
piinto pet il nulio sitdizio della IUCEIS 
La benen merita arma anche quì ha lavoro. 
La donna oggi fu i ibile a quanto di- 
coho. Ab mo diceva quel cotale, 
se in te non To E leazione fatta da 
Dio, ih.te non sarebbe i di bello! 
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16 gennaro. 

Della già segnalatavi scoperta fatta in 
un campo di cinque teschi umani, di una 
dedi di bonchè di un coltello ar- 
rugginit i stia inveressando la po- 
lizia. 

Tra le voci 

    

   

che corrono su questa sco- 
perta vi è quella (e pare che sia la più 

ibile) che si tratti di un delitto, ma 
a i di i{fci 

i qualche e sù.       
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La Presidenza le sa 
Ma AS sunta, faerdis, avverte ed invita 
ad i Soci alla seduta ge= ii me 

   nerale che si terrà il giorno 3 febbraio p.v. 
alle ore 15 nei locali della Società per di- 
scutere il seguente 

Ordine del giorno 
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Relazione della Commissione di Sin: 
dacato sull’esercizio 1906 ; 

II. Discussione e approvazione del Bi- 
lancio 1906 ; i 

ITT. Nomina delle cariche uscenti ; 
IV. Limite massimo dei prestiti passivi 

che il Consiglio può contrarre. in 
nome o per conto sociale. Fido mas- 
simo ad ogni socio; 

V. Proposte eventuali. 
Faedis, 18 gennaio 1507. 

LA PRESIDENZA. 

«NB, — Chi non interverrà alla seduta 
coloro === nltat SD 
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Fiora 6 mercati della Provincia 

Udine, S. Daniele, S- Vito al Tagl. 

3 34? = 2 

Boileitino meteorico del 17 Gennaio 
Udine Colle del Castello — Altezza sul 
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SÎg. Cose doll a Qiug a mento del fabbricato scolastico di Uussi- La fiera d’oggi. 
inco- Udiico VATI co enac 
n } vi E a So REM Molto animata la fiera d’oggi. Sul mer- 

2 oa sp + ; dA I Li, ta” fé A st cora P 0888 (Seduta del giorno 16). ji do ila 9 le n delle Tiiagta. cato vennero condotti degli animali bovini 
“herà 4 Nuovi oggetti all'ordine dol giorno |! riatto alla Scuola urbana az splendidi. 

inche 7 i% 13. Proposta delle ditte Braida cav. Pet conto dello; na, Mea i del Consiglio Comanale CI Di, | er conto del Comune vennero dispen- ipor- ù GIL SSRSAE: Francesco d Rinaldi-Aici nob, Ida, pet | ggti folio risi per il mercato di 
3 a i Fpa 8 UN V pe ; i] 3 a deo ue aggiungere all’oîdine | permuta di terreno fra il vicolo Dociani vitelli del primo giovedì di febbraio. 

o 5 = = 5 14 DIA I Ve (Sì d opria de giorno della i co osigliar re indetta | e vicolo della Rosta. > 1 ” n di ta 5 . ur x SSTER FE sa ir 9 DR i po” per il 21 cartone e su ocessivi i seguenti 14. Mutui per 1 nnovi edifici scolastici — e _e_pd 
ente, argomenti : per i casali di S. Rocco e del Cormore| ER & i sata 

o <10 bis). Rea ne del progetto | per i casali di Baldasseria. è  K Pi gi #/ i} i des tc 
" > CA È a ; $ Ss Ki «<Q B hi ì E esa 

Ta per la completa sistemazione 15. Bilancio del Comune ner l'esercizio CRE té sa TRO 
el Castello e domanda per il concorso | 1907. ne 

Tan a que À 

rom- 0 nativo in ragione. del 50 per cento 16. Assunzione a mutuo di lire 215,000 ROMA, 16. 
€ Ren RAP mr 

arla. ella spesa». dalla Società Operaia Generale di Mutuo = Stasera il ministro di Baviera dette 
no d «36). Domanda della  Cogtas Veeafto if svalanione all n va ee EVO o o no é i omanda della Cogresazioue di | soccorso in relazione alta sistemazione ge- | un pranzo in onore del ministto degli af- 
a tal re PE erogazione di lire 1000, delle | nerare dei mutui del Comune. fari esteri, Tittoni ed alla sua signora. 

È È 29 Ud c DIE glie. ndite Tullio, por sussidi Sai di sa Rs 2 i 
SN studio «. In seduta segreta. — La questione della nomina di nuovi 

o di- Nomi 17. Conferma in seconda lettura della | Senatori non ha fatto un passo avanti: le 

aa ti STORTA: deliberazione cons sigliare 21 novembre 1906 pressioni sono tante, che il Governo ha 
UCI O 3 + < 7 alle 

A qa d Sa nominato le commissioni per la gra- | relativa a liquidazione di pensione al dott. l’imbarazzo della scelta. 
Ie LOU . . È cd È . > uatoria dei cone ortenti ai posti di raglo- | Autonio Regini ingegnere capo municipale. Telegrafano da Costantinopoli che a 
1 niere aggiunto e di agg unto alla terza 18. Conferma in seconda lettura della Gedola si ebbero ultimamente cinque de- 
1 sessione. delibe orazione consigliare 21 novembre 1996 | cessi pet peste. 

Nuovo Giardino d’ Infanzia. Da i vumento si pone a — Il Governo di Pechino ha dato 1’or- 
è sato dei Comune (do Antonio Gardl ine al vicerà di Peohi AG SEND ARAR io; Ha delibesato, su Ri della Società |" N, È dino al vicerè di Pechino di raccogliere i 

Giardini d° Tiifahsi di 19. Nomina in seguito a pubblico. con- | fondi per la costruzione di ferrovie 
di ago È = 

i . 

vi studi anzia; di fare osegniire nilo | orso del Veterinario condotto Bubiut bano. TOSSE AE E I 
È adi in merito alla costruzione di un 9 li ROSS ES RESO a m lori ; 2 : 20. Domanda di collocamento a riposo tegino Fed ud di, beds cemito #00 

i 0 per un terzo giardino di infanzia | ql & i FR ia le E taclino, redues dal Brasile, è coirpito dalla una al servizio della Scuol : del segretario aggiunto signor Giacomo | lebbra 
> nor 210, è È . pena ; j i Mari 3 a bcuola normale Bassi - liquidazione di pensiorie e proposta Filiziani sata ca ndldak 2A 

k SES ia "E = Z { 0% 18 

DE Il principe di Udine in viaggio di Fitorno, | Si buona uscita. a Trapai w i one Îa Da Soa MIS ù - c A IC b VA Wi UU DI CÒ [Te I >> 21. Domanda di collocamento a riposo E ANGRI 3 o, n a 
sco- il = regia nave Calubria, che ha a bordo | della maestra signora Monaco Antonietta - PE: o ; 

23 1 ; E +, : a : 3 DRS gira 1 a LC EMIRRITA 
| più x - neipe di Udine, è - quialc] he giorno | Jiquidazione della pensione e proposta di Telegrafano da Salvador, 15. Fu 

aria orto Said, felicemente reduce dal suo | buona uscita; eletto presidente il generale Fernardi Fi-. © 
Ta VI SCO di rie ‘umnavigazione. 99. Domanda di collocamento a tiposo gueroa. Il paese è bianquill O, 5 tel. w bue te, non ché a 

chel Calubri Pe itendo da Poito Said, toc- | della maestra di sinnasticà delle Scuole | ———_—__—_+ esere Ceno ER Ra PRI. RATTI © : ile x or: sini istrazione agli fermi, 5 SRL Suda e Candia, e quindi farà rotta | elementari signora Italia Rossi-Pettosllo & Gi bi Intala PARI aSiPoassheli è EI & Pedron oi CADE 
ni d Pa REESE & È 5 [A agro . à i " BMX MocLut ti nrangdlaz: } o i at sa hte pet VW enezia, dove è attesa Iquidazic ne della pensione. zii Î 80 Sace RP EELE LS i SA ESE ì prendere 

Der la fine del mese: 23. Maestro Giacomo Furlani. Domanda di Monsi si ascovo |: a i È di 
lie Sospensione dei Darico, di buona uscita. Signor roi VO. 

Aida O da ; 24, Provvedimenti a favore della fami= no 
era La Ganiera di commercio lia ticevuto : pa Gi î D;; 2 1 i è da tro! 
santa dalla Direzione compart iment ale delle 3 glia dell’ impiega O iovanni arola (e- Come AUGUr ale primi vera tlell'anno 21u- da tavola 

Si rovie di V e Sao funto il 9 gennaio 1905; MI di cui siamo ‘all’ inizio, il M. R. trita enezia il seguente telesranina : î p ? 
, ce « Per ingombro staz ona Verona danes 20; Ispéttore di Polizia Urbaità. Propo- | Sace; Don Liberale Dell ° Angelo parroco di 
PE « forte rir 3 SI) sta della Giunta nei riguardi dell’inmento Te lmassons, ha pubblicato in bella edizione p.v. i Manenza carri carichi resta sospeso Ì ‘8 150 3, «dal 18 a 4 dl + ènnale maturato col ottobre 1906. del Patronato un trattatello popolare sulla | & * die { a tutto 24 accettazione spedizione 8, Ponssta di cratifi é di lire 500 AA ADORO s È A : 
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della Giunta municipale, autorizzante il | INSAccate, salate 0 comuque preparate al le pretibate RS Lire 1.4 
sindaco a sostenore il giudizio di appello condizioni suosposte, verranno munite di serfiaisch, Orauti di Lubiana, Forma; Ire 2,44 
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e in sostituzione deli’ ing. Lorenzo I Roate Istilnto Veneto di scienzi 
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i esetelzio 1907 stMò e. per le utili innovazioni è miglio» Ca 

aio i ‘. O per allattamento | bainbini Dyamenti apportati n quelle già 
sul egittimi bi isognosi. nelle provincie venete. ” 
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del commercio i 
sono le inserzioni fatte in giornali diffusi e letti. i 

Agli accorti industriali, agli esercenti che i 

  

vogliono vedere i loro affari fiorenti indichiamo il 

Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Biiteno, — PI Gistio 0$d che si nuò desiderare in un sapone da toeletta. Rende la pelle veramen MMTASTLO 

  

morbida, bianca, vellutata mercò la nuova combinazione dell’amido sc! sapona. — Duse più d’ogni altro sapone perchè è composte con sostanze speciali ed 

3 ° ; x È È È bbriezto con maech Pin ne 8a, — Superiore fù rinovisti sapo ll giornale più diffuso della Provincia e fino a fondo || abbrieato con macchine d’ Invenzione della Casa Superiore ai più rinow 

20 e 51 al pezzo profumate a non profumato in apposita eleganie scatola. 

220 pei è alla portata di tutti. — Si vende a cent.miî 29 

  

avidamente letto da persone d’ogni classe e partito 
Ba non fondersi coi diversi saponi all’ amido in commercio 

Free erie Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Ban spediscere peszi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutii è principali Droghieri, Farmaci + 

Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e O, — Zini, Cortesi e Rernîi, — Perelli. Paradis: e Com 
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Grande Stabi'imento Artistico 

—="" "FRAFELLI FHTPRONI === 
Udine — Circonvallazione esterna Poscolle-Villalta — Udine 

Telefono 8 06 i 

Udine - Esposizione Campienaria Permanente Via Manin - Udine 
Telefono 8 07 i 

massima onorificenza) ESPOSIZIONE MI 

(io È USCITO IL 
  

Gea Ce DE E i 

Il migliore Almanacco profumato per Portafogli 
Questo almanacco che conta molti anni di vita, per 

{i pregi artistici di cui è dotato, pel suo profumo squisito e È 
durevole, per le notizie utili che contiene è il preferito. 

Esso è l'omaggio più gentile che si possa fare a signore 
ed a signorine in occasione delle feste natalizie, di cepo 

d’anno ed in ogni fausta ricorrenza. Il CHRONOS MIGONE 1907 è profumato #8 
nl Narcîs e contiene artistiche illustrazioni a colori rappresentanti : i I 

LE DANZE: Quadriglia, Minwetto, Cotillon, Dancing, Valzer Luigi XV, Seasom. 
Il cimrRrONOS MIGONE costa L. 0.50 la copia più cent. 10 per la raccomandazione nel Regno, 

per l'Estero - L. 5 la dozzina franca di porto. Si accettano in pagamento anche francobolli. — { 
= * Si vende da tutti i cartolai. profumieri, chincaglieri. 

I ( PROFUMERIA NARCIS-MIGONE 
iù La profumeria NARCIS per la novità e resistenza del suo soave pro- 

ff fumo, per la geniale ed artistica eleganza della sua confezione, rappresenta 
tif quanto di più moderno e squisito abbia saputo creare l'industria dei profumi. 

47 NARCIS-MIGONE - Essenza per fazzoletto L. 7.— al flac.i 
NARCIS-HIGONE - Polvere di toeletta. . ,, 2.25 la scat. 

  

      
            

  

  

  

    

  

  

    

Fabbrica arredi e paramenti sacri - stendardi ponfaloni ecc. 
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Unica fabbrica nel Venete 
specialista per la fabbricazione di Bandiere per qualsiasi società, o 
per premi, o per balconi. 

delle bandiere eseguite dalla suddetta Ditta. 
Societa Operaie di M. S. liberali di: Trivignano, Pontebba, Tramonti di Sopra, 

Chievolis, Provesano, Comeglians, Solimbergo, Codroipo, Pordenone, Barcis, eccc. 
Società Operaie di M. S., Comitati Parr., Casse rurali ecc. catioliehe di: Bertiolo, 

Rivolto, Goricizza, Fraforeano, Driolassa, Tricesimo, Tarcento, Saletto, Casarsa, Fiume di 
Pordenone, Fagnigola, Vendoglio, Martignasco, Madrisio di Fagagna, Pavia di Udine, For- 
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garia, Cividale, Pozzuolo, Trivignano, Azzano X, Zoppola, Fanna, Dogna, Taipana, Mus- E È d 

| sano, Encmonzo, Socchieve ece.. — ) 2 - NARCIS-MIGONE - Acqua di toletta . .,, 7.— al flac.& 
$ Fabbrica lavori in pietre e marmi artificiali. o NARCIS-MIGONE - Sapone . . . . ., 2. al pez. + 
1 imitazione perfettissima di qualsiasi marmo colorato. 3 Bi vende da ogni buon profumiere. — Per pacco postale aggiungere 
1 ss) î ai suddetti prezzi L. 0.80. n o a È È “= ca ; ia POS ASS 

Disegni e preventivi a richiesta — Pacamenti rateali, 23 ta da ni 
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Premiata Confezione con Deposito Arre 

Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale ; 

di
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Î fa o [i 
Ue fefforara ma; mIa ‘amifatture varie 

Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, 
Thubet per mantelli alla Romana Neri, ; 

Impermeabili confezionati, Tele di puro 
lino candide e nostrane, Lana da letto, 

     

  

3 gine, Veli | 
ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri 
pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 

mortuari,. Parapetti altare, Tappeti per   
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Coperte lana e cotone, Copertori bianchi (i 070 Padi ioni per altare in seta, bour 
i . SI 7 oo ra 2 È o d : Ne ; das M si » “A * <|s n 

e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle !/ tte e coto « Cingoli, Merli candidi per 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, |} ©amici e cc 1 Colonnami seta in tutte 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co-   
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colorate ad olio per tendoni in tutti oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 

colori e qualunque articolo in mani- ii. PS confraternite. Ap: ca in 
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So fa li Corgde svitare 
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le rencorrenza 3 | — NIBINE, Via Mersatoveo 
e FABBRICA QMBRESILII . OI 

SE . (premiata con due medaglia all’ Esposiz 
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ione Regionale di Udine)   

   

‘© dei seguenti prezzi: Ombrelli da L. 0.95 fino a L. 43 - Ombrellini da L. 0.80 fino a L. 25 
: A richiesta si assumono commissioni per la confezione di Ombrelli ed Ombrellini secori. or, 
:  dinazicne e di qualsiasi esigenza, ingi:r: si praticano coperture d'ombrelle e om. a zi son | 
: stoffe di qualunque genere e riparazioni. ria 
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P er bastoni da passeggio — Ventagii — Portafogli — 
i G ran d e Asso riime nto | Portamonete - Portazigari (vera suora evera schit ma) 

srismenezenei a veces» | Chincaglierie e bijoutterie — Camicie da uomo — Colli e damani — Cravatte — Sec-ne di 
Borse e borsette di pelle — Bauli — Giocatoli — Ceste di spesa e 
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